
Oggetto: CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAcISTRATURA - lnterpello per la
formazione delle graduatorie degli idonei per la nomina a componente
dell'Ufficio Studi e Documentazione del Consiglio Superiore della
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IIl.mí Signorí
PRESIDENTI DEI CONSIGLI DELL'ORDINE DEGLI AWOCATI

OGGETTO : CONSIGLIO SUPERTORE DELI.A MAGISTTTATURE -
rnterpslluper la formazione delle graduatorie degli idonei gla
nomina a componente dell'Ufficio Studi e Documentazione del
Consiglio Superiore della Magistratura e la contestuale copertura di
otto ppsti cio.

Ill.mi Sígnorí Pr esidentí,
per incarico del Consigliere Segretario del Consiglio Nazionale Forense, Aw.
Giovanna Ollà, si trasmette alla Vostra c. a.lanota in oggetto, aifini delia più
arnpia diffirsion e tr a gli iscritti.
Con i migliori saluti,
Oscar De Tamrnq.si

@ Consíglío Nazíonale Forense
Presiilenza

tet. +39.06.9774E8

Le informazioni in questa e-mail sono confidenziali e riservate esclusivamente al destin atano.I destinatari non
autoraz.ati sono tenuti alla riservatezna. k ha ricel'uto questa e-mail per effore ci informi immediatamente e
distrugga le copie in suo possesso.

!'ltg,lu diffrrsíone,-sped!.ione, stampa o copia di questa e-mail sono proibite in conformità con gli artt. 15 Cost.,
6r6delcodice penale e i dati sono trattati nel rispetto del Regolamentó generale sulla protezione?ei dati personali
dell'Unione Europea (zo16 I 6Zù.
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Consiglio Supe rio re della Ma gistratura

Nells rìssosffl $ orepa dí Ìndicare il narnero di orotocolla di ríferímento
nonchó ìltnedeútno oppelÍa conlonato nclfu orcsents notfl,

Al sig. Ministro della Giustizia
R OMA

Al sig. Primo Presidenùe
della Corte di Cassazione
ROMA

Al sig. Procuratore Generale
presso la Corte di Cassazione
R.OMA

A1 sig. Segretario Generale
della Corte Costihrzionale
R OMA

Ai sigg. Presidenti delle Corti di Appello
LORO SEDI

Ai sigg. Procuralori Generali della
Repubblica presso le Corti di Appello
LORO SEDI

Al sig. Procuratore Nazionale
Antimafi a ed Antiterrori smo
R OMA

Ai sigg. Presidenti dei Tribunali
LORO SEDT

Ai sigg. Presidenti
dei Tiibunali di Sorveglianza
LORO SEDI

Ai sigg. Presidenti
dei Tribunali per i minorenni
LORO SEDI

Ai sigg. Procuratori della Repubblica
presso i fribunali
LORO SEDI

Ai sigg. Procuratori della Repubblica
pr-esso i Tribunali per i minorenni
LORO SEDI

Rsma

Protgcollo

0711112024

P2n4B8Í?024



6-1 'l 18:56

F-.U.

116:43

Tfl,
r

Al sig. Capo dell'Ispettorato Generale
ilel Minisieia della Giustizia
t(ulvlA

Al sig. Presidente
del Ccnsiglio Nazionale Forense
e-maíl:
pres-irJenr.*iîìc*mr:rglronrrzJri,rlcrlelfix'cns*'#

Al sig. Presidente
del Consiglio Universitario Nazionale
e-maíl:
sr:j$r'{rf*1J'i.it#-,$67eÉ',rY.,rilar{4P gc..l}i,: *:.t: g{l;' r'. if

OGGETTO: Pratica num. 322lM512024 - interpello per la formazione delle graduatorie degli
irlnnei npr ln nnmins n cfimnonenfe dcl!'fTfficio Sludi e f)ocnmentazione del

Consiglio Superiore clella Magistratura e la- cantestuale coperirua cli otio posti

presso il medesimo Ufîicio.

Comunico che il Consiglic Superiore della Magistratura, nel1a seduta del 6 novembre 2024,

ha adoitato la seguente delibera:
It

Il Consiglio
- visto il ccmma 3-bis dell'art.7-bis della legge 24 mar:zo 1958, n. 195, introdotto dall'art. 27

dellaL.7Ll2022;
- visto t'art. 14 del Regolamento interno del C.S.M., ai sensi del quale "Ltt procech,*o cli norninct

tleí componenti atleletti alt'ufficio Srudi e L)ocuntento4ione del Consiglio Superíote delln

Magistratura è regol*ta coru circolare tlelíberata dal Consiglict su proposta della Ter<.ct

c0ftunissione";
- vista la Circolare P67q6 del 5 aprile 2A24, di seguito "Circolare Ufficio Srudí", che disciplina

la procedula di nornina dei componenti addetti all'Utficio Studi e Documentazione del Consiglio
Superiore della Magistratura, approvata nelle sedute del 20 marzo e del 3 aprile 2021e da ultimo
nrodificata nella seduta del9 ottobre2A24.

- visti gti atti relativi alf istruttoria della Terza Commissione e, in palticolare. I'audizione del

Direttore dell'Ufficio Stucti e Documentazione del Consiglio Superiore della Magistratura del

fi.9.2A24. nonché le note inviate da qnest'nltimo. anche nella qualità di Presiclente della

Commissione Bilancio clel Consiglio. in data 25.9.2 24 e7.14.2424
- considerato che il Direttore dell'Ufficio Studi e Documentazione del Consiglio Superiore della

Magistratura ha evidenziato, in primo luogo, qranto all'attuale scopertula dt organico, che I'LIfficio
Srucli necessi[a '0...c].i. unu. robusta. integrafione...", dovendosi di Lronseguenza prevedele "...1t7

cctpertttrct clel. wrussirnú nLilTrcro passibile di contponenti., rtssia cli {tltri otlt} contponenti. e,

segnútunente, qu(útro tog{ttí e quottro loici..." (così la nota del 25.9.2024, in atti), in secondo luogo,

quanto alle esigenze funzionali del rnedesimo l.lffìcio, l'opportunità di seguite"...t.ttt.rt.su,dr]ivisírnte

per í qunttro rnagistrati cli tre penalistí e un r:h,ílista e per i quuÍtr() laici c\i t*t tiví!.ísttt, urt penuÍistu,

un pubblic:ísÍú e H.il í.nternsr.íonctlista..." (così la nota del 25.9.2024. in alti) e. in terzo ed ultimo
luogo. quanto alla nec:essaria c:opertula cli bilancio, che "...le sornftrc ne(essLlrie sttrtttttt.o sltltt.i.ittle

,,,.,,, o,Ì,,,-.t ^{.,1'r*ttt ,i,ri RAt'- '- l,'nsi ia trnl e riei i iil -'{il4 irr attit
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I- ritenuto condivisibile quanto rappresentato dal Direttore dell'Ufficio Studi e Documentazione

del Consiglio Superiore della Magistratum in ordine alle esigenze funzionali del rnedesimo Ufficio,
preso atto di quanto precisato dal medesimo con riferimento alla copeflura di bilancio;

- considerato che la "Circolare Ufficio Stuclí" prevede la selezione dei componenti nell'ambito di
graduatorie dei magistrati, dei professori, dei ricercatori universitari e degli avvocati esperti delle
materie dell'area "cívile" e"penale" e, quanto ai soli componenti professori, ricercatori universitari e

avvocati, anche nelle materie dell' alea " costituzíona le -amminístratíva" ;

- vista la delibera della Ter-za Commissione del 1,5 ottobre?.fr24;
- considerato che la delibera in parola ha disposto, da un lato, l'avvio della procedura per la

costituzione delle graduatorie, nell'ambito dei citati settori di disciplina, dei magistrati, dei
professori, dei ricercatori universitari e degli avvocati idonei ad essere nominati componenti
dell'Ufficio Studi e Documentazione e, dall'altro, la contestuale copertura di otÉo componenti del
medesimo Ufficio, e plecisamente:

- quattro da individuarsi tra i magisfrati, di cui uno esperto nelle materie dell'area "cívile" e tte
esperti nelle materie dell'area 'opennle";

- quattro da individualsi tra i profèssori, i ricercatori universitari e gli avvocati, di cui uno
esperto nella materia dell'alea "civî\e", uno esperto nella materia dell'area "penetle" e due esperti
nell' area " c ostìtuzional e-ammínístratív a" ;

- evidenziato che f incarico di magistrato addetto all'IJfficio Studi e Documentazione del
Consiglio ha una durata massima non superiore a sei anni (art. 7-bis,I. 195/1958, come modificato
dalla 1. 7I/2022);

delibera
- di costituire le graduatorie, per ciascuno dei settori di disciplina precisati in motivazione, dei

magistrati, dei professori, dei ricercatori universitari e degli avvocati idonei ad essere nominati
componenti de[l' Ufficio Studi e Documentazione;

- di dare contestualmente ingresso, con il presente interpello, alla selezione di n. I componenti
dell'Ufficio Studi e Documentazione del Consiglio Superiore della Magistratura di cui quattro da
individuarsi tra i magistrati, previo collocam.ento ftlori dal luolo organico della rnagistratura e
quattro tra i professori, i ricercatori universitari e gli avvocati, nell'ambito dei settoli di
disciplina precisati in motivazionet

- di fissare, per I'inoltro delle domande e della relativa documentazione, i seguenti termini:
dalPll.ll.Z0Z{ alL6"12.2024, entro le ore L7.00.

Panre I
DrsposrzIoNl RELATTVEAI eu.{TTRo coùrpoNENTrDA INDwTDUARST rR{ rrvrAGrsrRATr

In relazione alla procedura per la selezione dei componenti da individuarsi tta i magistrati, si
precisa quanto segue, rinviando, per quanto non pr-evisto, alla disciplina della Cilcolale Uffìcio Studi.

1.. LA PROCEDURA.
a) Possono presentare la dichiarazione di disponibilità all'assegnazione all'Ufficio Studi e

Documentazione i magistrali, con tìrnzioni giudicanti o requirenti, anche se collocati fi.rori dal ruolo
organico della magistratula o in aspettativa, che, al momento della scadenza deI termine fìssato per la
presentazione delle dichialazioni di disponibilità, abbiano maturato la seconda valutazione tli
professionafiÈ ai sensi dell'art. 7-bis della l. 195/1958 come modificato dall'art. 27 cletla l.
71f2022, salvo il necessario conseguimento della valutazione in parola prirna dell'approvazione delle
graduatorie definitive.

Non possono essere nominati i magistr-ati nei cui confronti sia stata pronunciata sentenza
irrevocabile di condanna per delitti non colposi o sentenza inevocalrile di condanna a pena detentirra
anche in caso di contravvenzione. né coloro erhe siano incorsi nella interdizionc per?etua o
temporanea dai publrlici uffici, né coloro che siano stati sottoposti a misue di prevenzione o di

f.rurf In
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sicurezza, né coloro che abbiano riportato condanne disciplinari, salvo che, in tale ultimo caso, sia

intervenuta la riabilitaziorre.
Al di fuori di tali ipotesi, le condanne penali eventualmente riportate dail'aspirante ovvero la

pendenza di procedimenti penati o disciplinari possono comunque assumere rilievo ai fini della

nomina.
b) La Terza Commissione, tenuto conto del numero di domande presentate e valutata la relativa

ammissibilità, fissa il termine entro il quale la Commissione tecnica, prevista dall'articolo 2 della
Circolare Ufficio Studi, deve trasmettere le graduatorie dei candidati ammessi.

b.1) La Commissione tecnica, ricevuta dallaTerza Commissione la documentazione relativa atrle

domande ammissibili, procede alla valutazione della documentazione giudiziaria e scientifica
prodotta dai candidati ed alla valutazione del colloquio orale.

La Commissione tecnica valuta il valore scientifico delle pubblicazioni prodotte, anche sulla
base della affìdabilità scientifica delle collane o delle case editrici, tenuto conto del rilievo nazionale

delle riviste giuridiche nelle quali sono editi i contributi dei candidati.

Quanto ai contributi editi su riviste, sono valutabili solo quelli pubblicati su riviste ANVUR di
classe A.

La Commissione tecnica, secondo le previsioni dell'art. 10 della Circolare Ufficio Studi, dopo

aver esaminato e valutato i titoli proclotti dai candidati, procede al colloquio degli aspiranti. in
presenza e fonoregistrato.

Il colloquio vette sulla materia dell'ordinamento giudiziario, con riferimento ai seguenti

argomenti: le competenze proprie clel Consiglio Superiore della Magishatura, il regolamento interno

del Consiglio, [a normativa primaria e secondaria in materia di organizzazione degli uffici giudiziari,
mobilitàL dei magistrati, valutazioni di professionalità, incompatibilità ex ai'tt. 18 e 19 R.D. 12l1941 e

afi-. 2, comma 2 de-! r.d.lgs. n. 511 del 1946, attorizzazione agli incariehi exf.ragiudiziari,

conferimento di incarichi direttivi e sernidirettivi.
Gli argomenti cli carattere ordinamentale sui quali rrerte il colloquio sono scelti, in numero

minimo di due, mediante sorteggio, tra più temi relativi alle materie suindicate individuati dalla

Commissione Tecnica immediatamente prima del colloquio o dei colloqui fissati in ciascuna seduta.

Il colloquio verte, altresì, sui titoli presentati da ciascun candidato.
In seguito, la Commissione Tecnica esprime il giudizio di idoneità o di non idoneità, sulla

base dell'esito del colloquio e dei titoli degli aspiranti.
La Commissione Tecnica valutati i titoli e il colloquio, elabora per ciascun candidato una

relazione sintetica, con I'indicazione degli elementi posti a fondamento della valutazione, ed esprime,

per gli idonei. un giudizio conclusivo secondo le formule "stfficiente", "tliscreto". "buono" ed

"elevuto" .

b.2) Le graduatorie della Commissione tecnica, una per ciascuno dei settori di
specializzazione previsti per i componenfi magistrati (civile e penale), precedono la valutazione

della Terza Commissione.
Ai r-.zLndirjati selezionati rja-lla Cr:mmissione tecnica-, La- Terza- Conmissione a-ttribrrise:e il

punteggio di cui all'art". 12.3 della Circolare Ufficio Studi, indicando I'area di specializzazione di
ciascun candidato. Forma, quindi, separate graduatorie per ciascuna area di specializzazione
(ohrea cîvîle" , "ctreú penule").

LIn ulteriore punteggio, tìno ad un massimo di due punti, è attribuito da1la Terza

Commissione in relazione a1 merito, secondo i criteri di cui all'art. I2.5 della medesima Circolare.

La valutazione espressa dalla Cornmissione tecnica può essere motir.atamente disattesa solo in
presenza di evidenti enoli. palese crontraddittorietà o incongntenze.

In questo caso, [a Terza Commissione procecie direttamente a moriificare o integtare ia
valutazione.

c) La Terza Commissione provverle alla pubblicazione sul sito isúifuzionale clel Consiglio
dei!tavvisu cii fissaair-rne deiia serìrqí.a riesí.inaía aiin Í"rrrnÌuiaziune iieìin Íìrriptisia tieiie
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Ígraduatorie definitive; contestualmente procede alla pubhlicazione, sul sito cosmsg,

dell'autorelazione prodotta e degli ultimi due pareri per ln valutazione di professionalità.
L'aspirante, a tale scopo, deve produrre anche una copia della documentazione indicata con

l'oscutamento dei dati personali di cui all'art. 9, paragrafo 4, del regolamento (tlE) 2016/679 del
Parlamento e del Consiglio del 27 aprile2016.

Gli aspiranti, nel trasmettere la dichiarazione di disponibilità, possono prestare il proprio
assenso alla successiva pubblicazione della trascrizione del colloquio svolto innanzi alla
Commissione Tecnica sul sito intranet delConsiglio.

Lteventuale revoca della domanda per il conferimento dell'incarico deve essere
effettuata non oltre tre giorni precedenti la seduta della Terza commissione in cui è
calendarizzata la formulazione della proposta delle graduatorie definitive.

La revoca va effettuata, a pena di inammissibilità, esclusivamente a mezzo pec
all'indirizz o p rotoc ollo.c s m@ g iu stigiace rt.ít.

Trascorso il termine innanzi precisato e comunque fino alla delibera, la revoca può
essere accolta solo per eccezionali ragioni di salute, di servizio o familiari.

d) Le graduatorie hanno validità di tre anni, decorrenti dall'approvaziane definitiva da parte del
Consiglio.

e) I magistrati assegnati all'Ufficio Studi e Documentaziane sono collocati fuori del molo
organico della magistratura.

2.LADOMANDA.
a) La domanda di partecipazione, a forma libera, deve pervenire al Consiglio, nel rispetto dei

termini innanzi indicati, amezza pec alf indirizzo protocollo.csm@giustiziacert.it.
II candidato deve indicare, a pena di inammissibilità della domanda, il settore per il

quale intende concorrereo optando, alternativamente, per il settore civile o per il seftore penale.
La documentazione a corredo della domanda deve essere inviata, enfro il medesimo

termine, presso la Sede del Consiglio (Piazza dell'Indipendenza, n. 6 00185 Roma), su
supporto iqformatico, a mezzo racc.ta A/R, con indicazione della seguente dicitura: "Interpello
per la formazione delle graduatorie clei magisn'aú idonei ad essere naminati componenti
dell'Ufficio Sttuli e Documentaz.ione" .

Fa fede il timbro postale di spedizione.
b) La dornanda avanzata in relazione ad un bando antecedente non conselva efficacia.
c) Il magistrato deve compilare scrupolosamente 1a domanda, allegando la documentazione

necessaria ai sensi degli artt. 5 e 10 della Circolare Ufficio Studi.
In particolare, ai fini di cui all'art. 10 della Circolare Ufficio Studi, il candidato deve

indicare:
- i provvedirnenti giudiziari selezionati dall'aspirante tra quelli redatti negli ultimi 10 anni, in

numero non superiore a 10;
- I'eventuale esperienza di componente del Consigho giudiziario o del Consiglio Direttivo della

Corte di cassazione;
- le attività di docenza presso istituti universitari e altre istituzioni pubbliche, e dalle attività di

formazione svolte per il CSM o per la Scuola Superiore della Magistranua;
- le pubblicazioni su riviste, le monografie, i contributi in opere collettanee, in numero non

supeliore a 5;
- i titoli accademici post-universitati.

3. L'AUTORBLAZIONE E LA DOCU$TENTAZIONE.
a) La docutnentazione prodotta dal magistrato a corredo della domanda, relatiria al settore per il

quale il nedesimo aspirante intende concorlele e rralutata nell'ambito del presente concorso sarà
soltanto quella specificamenfe dichiarata nella domanda.

Roma
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b) Laspirante ha I'onere, a pena di inammissibilità, di produrre, a corredo della domanda,

con [e modalità precisate al paiagraf'a 2. in ossequis a.lle pie'iisioni di c';i agli artt. 5 e 10 della
Circolare Ufficio Studi:

1) l'autorelazione e la documcntazionc utilc a comprovare il possesso delle attitudini di cui

all'art. 10 della Circolare Ufficio Studi;
2) le statistiche comparate riferite alrneno all'ultimo triennio:

3) il parere espresso, ai sensi dell'art. 6 della Circolare Ufficio Studi ovvero, qualora tale parere

non sia stato ancora formulato, 1'attestazione relativa al deposito della richiesta del parere stesso;

4) un'autocertificazione in cui il candidata clichiala di non aver riportato condanne penali o
disciplinari e di non essere a conoscenza della pendenza di procedimenti penali o disciplinari, ovvero
nn'autoccrtificazione relativa agli esiti di eventuali procetlimenl.i penali u disciplinali;

5) un'autccertificazione in cui il candidato attesta [a conoscenza della lingua inglese, ed

eventualmente anche della lingua francese o spagnola, ad un livello non inferiare aI"B2".
c) L autorelazione, a forma libera, non deve ecceder,e Ie 1-0 facciafe. con interlinea 1.5

Nell'autorelazione il magistrato tleve fornire ogni elenrento utile ai fini della valutazione, con le
seguenti precisazioni :

c.1) l'autorelazione deve con[eneíe una sezione denominata "ABSTRACI' in cui inserire, per

ciascuno dei documenti prodotti spontaneamente (prowedimenti giudiziari o pubblicazioni), un

abstract che illustri sinteticamente le principali questioni giuridiche affrontate, con l'indicazione, ove

possibile, nei documenti di rilevanti dimensioni, delle pagine in cui le predette questioni sono trattate;

c.2) posto che la- commissione provvede alla pubblicaziane sul sito cosrnag dell'autorelazione
prodotta e degli ultimi due pareri per la valutazione di professionalità (art. 5 de1la Circolare Ufficio
S'.Lrdi), l'aspirante. a tale scopc, deve altresì produrre una copia dell'autorelazione e dei paleri per la
valutazione di professionalità con l'oscrramento dei dati personali, di cui all'art. 9, paragrafb 4, del

iegolamento (UE) 2016/579 del Parlamento e del Consiglio del 77 aprlle 2016, clei quali vuole
evitare la pubblicazione;

c.3) L'autorelazione allegata alla dichiarazione di disponibilità deve essere inviata al Consiglio
Superiore della N{agistrahrra, secondo le rnodalità innanzi indicate. anche in fbrmato "wonl." .

d) Quanto alla documentazione a corredo della domanda, si precisa quanto segue (artt. 5 e 10

della Circolare Ufficio Studi).
d.1) 11 candidato deve produrre:

- fino al massimo di 1.0 provvedimenti giudiziari relativi al settore per il quale i[ medesimo

aspirante intende concoffere, selezionati tra quelli redatti negli ultirni 10 anni.
I magistrati firori molo, o rientrati in niolo da meno di dieci anni dalla data di pubblicazione

del bando, devono produn'e:
- provvedimenti giudiziari a scelta (relativi al settore per il quale intendono concorrere),

risalenti agli ultimi dieci anni, anche non consecutivi, di funzioni di merito effettivamente svolte,

calcolati a decorrere. rispel"Livarnenl"e, tlalla data de[[a delilrera di collocameuto ftrori molo o dal1a

rlata eli puhblieazione del posto, ovvero. in alternatirra:
- provvedimenti giudiziari a scelta relativi al settore per il quale intendono concoLrere

lrisalenti agli ultimi dieci anni, anche non consecutivi, di funzioni. calcolati a decortere.

rispettivamente, dalla data della delibera di collocamento firori ruolo o dalla data di pubblicazione del
posto) e, in relazicne ai periodi firori ruolo, atti a loro finna, ovvero alla cui ledazione hanno

contribuito, specificando in tale caso la valenza dell'apporto fornito, quando le modalità
organizzative e operative dell'uffìcio di appartenenza prevedono esclusivamente la ritèribilità
dell' elaborato impersonalmente allo stes so utficio.

Gli eventuaii atti ciiversi dai provveciimenti giudiziari. prodotti dai rnagistrati fuori ruoio,
derrono essere rie:onducibili ad attività assimilabili a quelle giudiziarie, giudicanti o requirenti. o che

presuppongano particolare attitudine allo studio e alla ricerca giuridica o siano pertinenti, per le loro
71 ,.-.1- l-l ,-:-.t^'.--.1-- - .- --- 1! -. ---.:-: ^ ,t-11^ ,-...1 ^':--^ !'-,.^-i^.^i
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f- fino al massirno di 5 pubblicazioni scienfifiche (su riviste, monografie e conftibuti in opere

collettanee);
d.2) In ordine alle carattelistiche della documentazione prodotta, si precisa quanto segue.

Sono valutabili soltanto i provvedimenti giudiziari depositati o recanti segni grafici di
significato equipollente al loro deposito nell'ambito di un procedimento giudiziario.

In caso di provvedimenti giudiziari collegiali, gli stessi saranno attribuibili al magistrato
estensore ovvero, quando siano più, a tutti i magistrati estensori.

Le pubblicazioni con pitì autori sono valutabili solo se accompagnate dall'indicazione delle
parti ascrivibili individualmente a ciascun autore: tale indicazione deve risultare dalla pubblicazione
stessa (ad es. dalla copertina, dallaprefazione, dalf indice, ecc.).

L indicazione presente aliunele (es. nell'autorelazione) non è rilevante.
Le opere ed i contributi scientifici non ancora pubblicati non sono valutabili.
I documenti già presentati in occasione di precedenti domande e che si intendono produre

nuovamente devono essere nuovamente prodotti.

Panrp II
DrsposrzroNl RELATTvE AI euATTRo coMpoNENTI DA INDIvIDUARST rRA. t pRoFEssoRI,

T RICERCATORI UNTVERSITARI E GLI AWOCATI
In relazione alla procedura per la selezione dei componenti da individuarsi tra i professori, i

ricercatori universitari e gli avvocati, si precisa quanto segue, rinviando, per quanto non previsto, alla
disciplina della Circolare Ufficio Studi.

1. LA PROCEDURA.
a) Possono presentare dichiarazione di disponibilità all'assegnazione all'Ufficio Studi e

Documentazione i professori universitari, di prima o seconda fascia, i ricercatori nelle materie
dell'area civile, penale e costituzionale-amministrativa, in ruolo e inseriti nelle graduatorie ad
esaurimento, nonché gli avvocati con almeno dieci anni di esercizio effettivo.

Gli aspiranti devono altresì: essere citradini italiani; godere dell'eserrrizio dei diritti civili e
politici: non aver riportato condanne definitive per delitti non colposi o condanne definitive a pena
detentiva anche in caso di contravvenzione, non essere incorsi nella interdizione perpetua o
temporanea dai pubblici uffici, non essere stati sottoposti a misure di prevenzione o di sicurezza, non
aver riportato condanne disciplinari, salvo che, in tale ultimo caso, sia intervenuta la riabilitazione.

Al di fuori di tali ipotesi, le condanne penali eventualmente riportate dall'aspirante ovvero la
pendenza di procedimenti penali o disciplinari possono comunque assumere rilievo ai fini della
nomina.

b) La Terza Commissione, tenuto conto del mlmero di domande presentate e valutata la relativa
ammissibilità, fissa il termine entro il quale la Commissione tecnica, prevista dall'articolo 2 della
Circolare Ufficio Studi, deve trasmettere le graduatorie dei candidati ammessi.

b.1) La Commissione tecnica, ricevuta dalla Terza Commissione la documentazione relativa alle
domande ammissibili, procede alla valutazione della documentazione giudiziaria e scientifica
prodotta dai candidati ed alla valutazione del colloquio orale.

La Commissione tecnica valuta il valore scientifico delle pubblicazioni prodotte, anche sulla
base clella afTidabilità scientifica delle collane o delle case editrici. tenuto conto del rilievo nazionale
delle rirziste giuridiche nelle quali sono editi i conftibuti dei candidati. Quanto ai contributi editi su
riviste, sono valutabili solo quelli pubblicati su riviste ANVUR di classe A.

La Commissione tecnica, secondo le previsioni dell'art. 10 della Circolare UfIìcio Studi. dopo
aver esaminato e valutato i titoli prodotti dai candidati. procede al colloquio degli aspiranti, in
plesenza e tbnoregisfato.

Il colloquio verte sulla nateria dell'oldinamento gir"rdiziario. con lifèrirnento ai seguenti
argourenti: le competenze proprie del Consiglio Superiore della Magistratura, iI legolamento interno
clel Consiglio" [a normtrtjva primaui:r e sec'ondaria in materia di olganizzerzione clegli ullici giudiziali"
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mobilità dei magistrati, valutazioni di professionalità1, incompatibilità ex artt. 18 e 19 R.D. l2ll94l e

e*rÍ".2, comma ? .Jel r.cl.lgs. n. 51i del 1946,'autorizzazitlne agli incarichi extragiudizie.ri,
conferimento di incarichi direttivi e semidirettivi.

Gli argomenti di carattele ordinamentale sui quali ve.rte il colloquio sono scelti, in ntrmero

minimo di due, mediante sorteggio, tra più temi relatirri alle materie suindicate individuati dalla
Comnissione Tecnica immediatamente prima del colloquio o dei colloqui fissati in ciascuna seduta.

Il colloquio verte, altresì, sui titoli presentati da ciascun candidato.
In seguito, 1a Commissione Tecnica esprime il giudizio di idoneità o di non idoneità. sulla

base detl'esito del colloquio e dei titoli degli aspiranti.
La Commissione Tecnica valutati i titoli e i1 colloquio, elabora per ciascun candidato una

rclazione sintetica, con f indicazione degli elementi posti a fondamento del1a valutazione, ed esprime,

per gli idonei, un giudizio conclusivo secondo le formule "sffitiente", "discreto",'ob;tollo" ed

"elevato".
b.2) Le gradualorie de1la Commissione tecnica, una per ciascuno tlei settori di

spccializzazionc previsti per i componenti professori, ricercatori universitari e avvocati (civile,
penale e costituzionale-arnministrativo), precedono [a valutazione della Terza Commissione.

Ai candidati selezionati dalla Commissione fecnica, La Tena Commissione attribuisce ii
punteggio di cui all'arl. I2.3 della Circolare Ufficio Studi, indicando I'area di specializzazione di
ciascun candidato.

Forma, quindi, separate graduatorie per ciascuna area di specializzazione ("civí\e",,

" p en&le" e t' c o s títuzíonale-am mínístratívo").
Un ulteriore punteggio, fino ad un massimo di due punti, è attribuito dalla Terza

Commissione in relazione al merito. secondo i criteri di cui all'art. 12.6 della medesima Circolare.
La valutazione espressa dalla Comrnissione tecnica può essere motivatamente disattesa sclo in

presenza di evidenti errori, palese contraddittorietà o incongntenze.
In questo caso, la Telza Commissione procede direttamente a modificare o integrare la

valutazione.
c) La Terza Commissione prowede alla pubblicazione sul sito istituzionale del Consiglio

dell'avviso di fissazione della seduta destinata alla formulazione della proposta delle
graduatorie defi nitive.

Contestualmente procede alla pubblicazione, sul sito istituzionale del Consigliq
dell'autorelazione prodotta, del curriculum e dei pareri di cui all'art. 9 della Circolare Ufficio
Studi.

L aspirante, a tale scopo, deve plodurre anche una copia della docurnentazione indicata con
I'osctrramento dei dati personali di cui all'art. 9, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/679 deI
Parlanrento e del Consiglio del 27 apri\e20L6.

Gli aspiranti. nel trasmettere la dichialazione di disponibilità, possono prcstare il proprio
assenso alla successiva pubblicazione della tlascrizione del colloquio svolto innanzi alla
C ommi s sione Tecnica sul si to islituzior'.ale .Jel Con si glio.

La revoca tlella tlomandn va eff'ettuata, a pena di inammissibilità, esclusivamenfe a

mezzo p ec al I 
t ind i rizzo p r o to c o I lo. c s rn @ g iu s ti zíuc e rt.it.

d) Le graduatorie hanno vatidità di tre anni, decorrenti dall'apprnvazione definitiva da parte del

Consiglio.

2.LA"DOIVIANDA.
La domanda di parlecipaziane. a forma libera, deve pervenire al Consiglio, nel rispetto dei

ternrini innanzi inriic-ati. an:rezzo pec all'indirizza prctocoÍlo"csm@ginstiziacert"it.
Il candidato deve indicare, a pena di inammissihilità della domanda, il settore per il

<1uale intencle concorrere, optando, alternativamente, per il seftore civile" per il setÉore penale *
per ii seiÍore cosÉituzionaie-amministraúivo.
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ILa documentazione a corredo della domanda deve essere inviata, entro il medesimo

termine, presso Ia Sede del Consiglio (Piazza tlell'Indipendenza, n. 6 00L85 Roma), su
supporto informatico, a mezzo racc.ta A/R, con indicazione della seguente dicitura: "Interpello
per la .formaT,ione delle graclwcúorie dei professori, dei rícercatori universitari e ctegli awoca.ti
idonei ad essere nominati componenti dell'ufficio studi e Documentaz.ióne".

Fa fede il timbro postale di spedizione.
a) Uaspirante deve compilare scrupolosamente la domanda.

In particolare, ai fini di cui agli artt. 8 e 10 della Circolare Ufficio Studi, il candidato deve
indicare:

- curriculum vitae et sttuliorum)
- le pubblicazioni, i titoli e ogni altro documento utile ad attestare f idoneità a ricoprire

f incarico, con l'avvertenza che saranno presi in considerazione i documenti prodotti contestuaLnente
alla domanda o comunque entro il termine di scadenza delf interpello;

- pa.rere motivato, per i professori e i ricercatori universitari e per gli avvocati, rispettivamente,
de1 Consiglio di Dipartimento presso il quale prestano servizio e del competente Consiglio
dell'Ordine degli Avvocati presso il quale sono iscritti ovvero, qualora tali pareri non siano stati
ancora formulati, attestazione relativa al deposito della richiesta del parere stesso;

- certificazione rilasciata, per i professori e i ricercatori universitari, dal Consiglio di
Dipartimento di afferenza, attestante la data di immissione in ruolo e f insegnamento di cui ciascuno
di essi è titolare, e per gli avvocati, dal C.N.F., attestante l'effettivo esercizio della professione per un
periodo di tempo pari almeno a dieci anni;

- autocertificaziane di non aver riportato condanne penali e di non essere a conoscenza della
pendenza di procedimenti penali, ovvero autocertificazione relativa agli esiti di evenhrali
procedimenti penali;

- autocertificazione per attestare la conoscenza della lingua inglese a un livello non inf'eriore al
"82".

b) su istanza delf interessato, il Consiglio di Dipartimento dell'Ateneo di appartenenza de1

professore e ricercatore universitario, esprime il palere adeguatamente motivato in ordine al possesso
della continuità scientifica e didattica.

Analogamente il Consiglio dell'ordine degli Avvocati, competente per distretto, dell'esercente
la professione forense esprime il parere adeguatamente motivato e in ordine alla sussistenza dei
requisiti deontologici in capo all'avvocato che aspira a ricoprire f incarico.

c) i professori universitali e ricercatori possono produrre pubblicazioni su riviste, monografie,
contributi in opere collettanee, in numero non superiore a 10.

Gli avvocati possono produre atti giudiziari selezionati tra quelli redatti negli ultimi l0 anni,
in numero non superiore a 10 e pubblicazioni su riviste, monografie, contributi in opere collettanee,
in numero non superiore a 5.

3. L'AUTORELAZIONB E LA DOCUMENTAZIONE.
a) La documentazione prodotta dall'aspirante a corredo della domanda, relativa al settore per il

quale il medesimo aspirante intende concorrere e valutata nell'ambito del presente concorso sarà
soltanto quella specificamente dichiarata nella domanda.

b) Uaspirante ha I'onere, a pena tli inammissihilità, tli produrre. a con-edo della dornanda,
con le modalità precisate al paragrafb 2. in ossequio alle previsioni di cui agli artt. I e 10 della
Circolale Ufficio Studi:

1) I'autorelazione e la documentazione utile a conrprovare il possesso delle attitudini di cui
all'art. 10 della Circolare Uffìcio Studi;

7) iI ctnt'ír:tùum vittte et studinnmt;
3) il palere espresso ai sensi dell'art. 9 della Circolare Uftìcio Studi. ovvero. qualora tale parere

non sia stato itncrora fbrmulato. I'attestazione relatirra al deposito della dc.hiesta del parere stesso,
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4) ta certificazione rilasciata, pel i professori e i ricercatori universitari, dal Consiglio di

Dipartimento di atl'erenza, attestante La dala cli immissicne in ruolo e f inse.gnamento di cui ciascr:no

di essi è tit"oiare. e per gli avvocali, rial C.I.I.F., aitestanie i'effettivo esetcizio delfa professione per un

periodo di tempo pari alme.no a dieci anni;

5) un'autocertificazione in cui il candidato dichiara di non aver riportato condanne penali o

disciplinari e di non essere a conoscenza della pendenza di procedimenti penali o disciplinari, ovvero

un'autocertificazione relativa agli esiti di eventuali procedimenti penali o disciplinari;
6) un'autocertificazione in cui il candidato attesta la conoscenza della lingua inglese ad un

livello non inf'eriore aL"B7".
c) L'autorelazione, a forma libera, non deve eccedere le 10 facciate. con interlinea 1.5.

Nell'autorelazione, l'aspirante deve fornire ogni elemento utile ai fini della valutazione, con le
seguenti precisazioni :

c.1) l'autorelazione deve contenere una sezione denominata "ABSTRAC?"' in cui inserire, per

ciascuns dei documenti prodotti spontaneamente (atti giudiziari o pubblicazioni), un abstrctct che

ifiustri sinteticamente le principali questioni giuridiche affrontate, con I'indicazione, ove possil:ile,

nei documenti di rilevanti dimensioni, delie pagine in cui le predette questioni sono trattate;

c.2) posto che la commissione provvede alla pubblicazione sul sito istituzionale del Consiglio
dell'autorelazione proclotta, del curciculum e dei pareri di cui all'art. 9 deiia Circolare Ufficio Sttldi.

I'aspirante, a tale scopo, cleve altresì produne una copia dei citati docunenti con I'oscuLamento dei

clati personali, di cui all'art. 9, paragrat'o 4, del regolamento (UE) 2}rc1679 del Parlamento e del

Consiglio clel27 aprile 2016, dei quali wole evitare la pubblicazione;
c.3) L'autorelazione allegata alia dichiarazione di disponibilità deve e$sere inviata al Consiglio

Superiore della Magistmtura, secondo le modalità innanzi indicate, anche in formatc "w{}rd".
dl Quanto alla documentazione a cor-redo della dornanda. il candidato deve produrre. in

relazione alla categoria professionale di appartenenza, i documenti di cui all'art. 10, iett. b) e c) della
Circolare Ufficio S ftrcli.

Sono valutabili soltanto gli atti giudiziari (relativi al settore per il quale l'aspirante intende

concorrere) depositati o recanti segni grafici di significato equipollente al loro deposito ne1l'ambito di

un procedimento giudiziario.
Le pubblicazioni con più autori sono valutabili solo se accompagnate dall'indicazione delle

parti ascrivibili individualmente a ciascun autore: tale indicazione deve risultare dalla pubblicazione

siessa (ad es. dalla copertina, dalla prefazione, dal['indice, ecc.).

L"indicazione presente aliunde (es. nell'autorelazione) non è rilevante.

Le opere ed i contributi scientifici non ancora pubblicati non sono valutabili.

PARTE III
DTSPOSZTONI COilIUNT E FINALI

I dirigenti degli uffici giudiziari daranno disposizioni affinché il presente ínterpello sia portato

a conoscenza di tutti i margistrati in servizio presso i rispettivi uffìci e distr"etti, informandoli, ai sensi

del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e succ. mod. e del Regolamento generale sulla protezione dei dati n.

2016/679, che i dati inviati saranno oggetto di trattamento e venanno inseriti nella banca dati del

Consiglio Superiore della Magistratura.
La meclesima informativa vale anche per tutti i magistrati collocati fuori dal ntolo organico

clella rnagistratula, con rifèr'imento ai quali si invita il Minisho della Giustizia a dispolre atlìnché il
presente interpello sia portato a conoscenza degli stessi.

I1 presente interpello viene, altresì, pubblicato sul sito istitr-rzionale del Consiglio Superiore

deiia Ìvlagistratura e trasmesso ai Consiglio universitario nazionaie e al Consigiio nazionale i'orense.

pel la diffìrsione anche tramite pubblicazione sui rispettivi siti utfìciali.
I prot-essori e ricercatori unirrelsitari. entlo sessanta giorni dalla nornina. clovranno i-ar

--..,-.- -.-:---- l.- -ti^t^i^-^-.-i--.-- -ll -....--. -4r.!--!t- ^ -i -l-l---r- r! -..!!-..-^ l- ^--.-rr-+i'.^ ^!-!-!!--t.'.i. .;
ÍitÍi;ei-riÎe iii (iiCltiailAzliiiiìe rii ;ilitl- iiltCiiLiLíi ai i'iLiiaúùL(t ii LúrìurcllrLElrLrr lll dllrELLcltlYd ultttllÈélLtrli4t. ctl

sensi ilell'art. 7 dclla legge 30 cli,:einbre 1010 n. 240.
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IGli avvocati nominati dovranno far pervenire, entro sessanta giorni dalla nomina, la

dichiarazione di aver ottenuto o di avere richiesto la sospensione dall'albo professionale ai sensi
dell'art. 20 della legge 31 dicembre 2A12, n.247.

Gli avvocati con almeno dieci anni di esercizio effettivo della professione, i professori e i
ricercatori universitari in materie giuridiche assegnati all'ufficio studi svolgono I'incarico previa
sottoscrizione con il Consiglio superiore della magistraftra di contratti di collaborazione continuativa
ai sensi dell'art. 25-ter del Regolamento di Amministrazione e Contabilità de1 Consiglio (RAC).

I contratti hanno dulata massima di sei anni, non possono essere rinnovati e non possono
convertirsi in contratti a tempo indeterminato.

Gli avvocati, i professori e ricercatori universitari in materie giuridiche che siano pubbtici
dipendenti, sono posti fuori ruolo, in aspettativa o comando, senza alcun onere economico per
l'ammi ni str azione di appartenenza.

Agli avvocati, professori e ricercatori universitari è conisposta un'indennità mensile, a
compensazione degli obblighi di reperibilità e di disponibitità e delle prcstazioni loro richieste.

I limiti e la misura del compenso, distinta tra residenti e non residenti a Roma, sono stati
determinati con la delibera consiliare del 18 maggio zoz4 alLaquale si dnvia.
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